
SABATO 31 GENNAIO 2015
 VISITA CULTURALE ALLE ECCELLENZE DEL VARESOTTO

Continuiamo con la visita alle eccellenze della nostra provincia per meglio conoscere anche ciò che ci sta 
molto vicino, ma che, spesso, non abbiamo avuto l’opportunità di vedere. Il viaggio sarà breve in quanto 
visiteremo siti molto vicini alla città.

Il programma:

Ore 14.00 partenza da Varese, Piazza della Libertà
Ore 14.10 Piazza Monte Grappa
I soci di Gallarate sono pregati, qualora interessati, di raggiungerci a Varese

Per tutto il pomeriggio sarà la nostra accompagnatrice culturale l’architetto Anna Paola Fedeli, 
vice-presidente di Italia Nostra a Varese; su Azzate avremo la guida di un appassionato e preparato storico 
locale, il Sig. Giancarlo Vettore che molto ha scritto sulla storia del borgo. 

La prima visita sarà alla chiesa di Santo Stefano a Bizzozzero, monumento nazionale; è un piccolo edificio 
romanico costruito come oratorio nell’XI secolo con un campanile del X secolo (leggermente pendente). 
L’interno, in un’unica navata nello stile romanico con alcune modifiche rinascimentali, ospita notevoli 
affreschi che vanno dal 1000 al 1500, tra cui un ciclo pittorico che viene considerato l’opera più importante 
di Galdino da Varese.

A Buguggiate, nella frazione di Erbamolle, troviamo il quattrocentesco oratorio dedicato a Santa Caterina 
d’Alessandria. Ha una navata rettangolare lunga poco più di sei metri con tetto a due spioventi, un’abside 
con copertura a volta, una sacrestia e un piccolo campanile di fine XVII secolo. Gli affreschi all’esterno sono
purtroppo molto deteriorati; all’interno, molto interessante, si trova un importante ciclo di affreschi attribuito
a Galdino da Varese datato 1498.

Con la collaborazione della Pro-loco, dell’Amministrazione Comunale di Azzate e grazie all’interessamento 
del Sig. Vettore, è stato organizzato un giro per Azzate, un borgo che ha conservato quasi intatto il suo 
centro storico composto da una serie praticamente ininterrotta di ville monumentali con corti rustiche e 
lussureggianti parchi che si aprono sui panorami tra i più belli del varesotto. La storia del borgo è stata 
strettamente legata alle vicende della famiglia Bossi, feudataria della Val Bossa di cui Azzate era il 
capoluogo; ma anche dalle sue bellezze naturali che ne fecero luogo di villeggiatura di nobili e signori 
soprattutto nel ‘7/800. Girando per il borgo vedremo dall’esterno alcune ville (quasi tutte private ed abitate), 
piazzette d’impianto medioevale come piazza Cairoli con la bella facciata rinascimentale della chiesa di 
Sant’Antonio, altre facciate di antiche case, corti con resti di nobiltà e così via. 
Visiteremo anche all’interno alcune tra le ville più interessanti: la Ca’ Mera (ora Villa Orsi), costruzione 
quattrocentesca rimaneggiata nel ‘600, la Villa Bossi-Tettoni-Benizzi-Castellani (ora sede del Municipio) 
del ‘700 con saloni d’impianto barocco, Villa Lampugnani con affreschi del ‘400. 
E a Villa Lampugnani, al termine del nostro giro, il proprietario Sig. Roberto Faravelli ci offrirà l’aperitivo. 

Il rientro a Varese è previsto per le 19.00 circa.


